Insieme per mantenere in vita la cultura del vino – Contro una riduzione del limite del tasso alcolemico 
Gentili Signore e Signori, 

l’Italia vanta una cultura del vino millenaria. In nessun altro Paese del mondo la qualità della vita è così strettamente legata alla buona tavola e al buon bere come in Italia. 
Un bicchiere di vino ai pasti o gustato in compagnia è pura gioia di vita. Il vino è un elemento che definisce la nostra immagine, che ha reso nota la nostra terra e che ogni anno attira un gran numero di visitatori da tutto il mondo. 
Un consumo sensato di vino giova inoltre alla salute. Numerosi studi confermano che un bicchiere di vino al giorno è un vero toccasana nella prevenzione di malattie cardiocircolatorie.
Questo consumo di vino moderato e consapevole non può quindi essere reso responsabile per gli incidenti stradali. 
Per questo siamo contrari ad una riduzione del limite del tasso alcolemico al 0,2 per mille. 
Anche per noi la sicurezza sulle strade ha massima priorità. Una riduzione del livello alcolemico allo 0,2 per mille non porterà, tuttavia, ad un aumento della sicurezza stradale, e ne sono convinti anche gli esperti. Disattenzione, distrazione, velocità eccessiva, la mancata osservanza della distanza di sicurezza, affaticamento e stanchezza sono i motivi principali degli incidenti sulle strade. Non è il consapevole consumo di vino – il bicchiere di vino ai pasti – la causa di incidenti stradali, bensì l’abuso. 
Il programmato inasprimento del Codice della strada non aumenterà la sicurezza sulle strade, ma andrà a colpire soprattutto quella parte della popolazione che gusta e consuma il vino in giusta misura. 
Per evitare incidenti è necessario che, su tutto il territorio, si proceda ad attenti controlli dell’osservanza delle severe norme e disposizioni vigenti. 
Inoltre si dovrebbe intensificare sensibilmente il lavoro di informazione e sensibilizzazione nelle scuole e nelle scuole guida. Nel lungo termine, queste misure porteranno ad un efficace e duraturo aumento della sicurezza sulle strade, senza che debba essere ridotto il limite del tasso alcolemico, e senza che il consumatore consapevole debba rinunciare al suo bicchiere di vino ai pasti. 
Vi preghiamo quindi di appoggiare il nostro intento. 
